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LA STORIA
STRAPPATO ALL’INTERA COMUNITÀ

L’ULTIMA DIAGNOSI
Non è stata l’atrofia muscolare spinale a
fermare il cuore del bimbo di 3 anni ma una
encefalite diagnosticata qualche mese fa

L’ULTIMO SALUTO Oggi i funerali del piccolo Federico Musciacchio
A sinistra, una delle numerose manifestazioni organizzate nei mesi
scorsi per raccogliere i fondi necessari per le cure
.

Oggi Taranto dice addio
al piccolo Federico
La lotta per le cure, la sua storia ha commosso tutta l’Italia

FRANCESCO CASULA

l TARANTO. Non è stata l’atrofia musco-
lare spinale (Sma) a fermare il cuore del pic-
colo Federico Musciacchio, il bambino di soli
3 anni intorno al quale dal 2020 i tarantini e
tanti pugliesi si erano stretti con una raccolta
fondi per l’acquisto di costoso farmaco sal-
vavita. A strapparlo alle braccia di mamma
Rossella, papà Saverio e dei suoi fratellini
sono state le conseguenze di una encefalite
diagnosticata qualche mese fa. I genitori an-
cora una volta erano stati costretti a correre
tra gli ospedali di Roma e Taranto: il virus che
ha generato l’encefalite ha segnato profon-
damente il suo organismo fragile fino a quan-
do il piccolo cuore di Federico non ha smesso
di battere.

Aveva solo 15 mesi quando gli fu diagno-
sticato il «tipo 1», la forma più grave dell’atro -
fia muscolare spinale: i genitori, i media e
tanti pugliesi si mobilitarono in una grande
raccolta fondi. La storia di Federico fece ben
presto il giro d’Italia e divenne in Regione
Puglia anche una battaglia politica fino a
quando il governatore Michele Emiliano die-
de l’ok all’acquisto dello Zolgensma, il far-
maco da oltre 2 milioni di euro. Dopo la som-

ministrazione del farmaco la vita del piccolo
era migliorata notevolmente: la sua famiglia,
da sempre devota alla Vergine Addolorata,
aveva anche voluto «ringraziare» la grazia
ricevuta sorreggendo le «sdanghe» della Ver-
gine portata in pellegrinaggio nella notte tra
Giovedì e Venerdì Santo tra i vicoli della città
vecchia e il borgo del capoluogo ionico. A casa
era tornata la serenità: Federico non aveva
risolto ogni problema dovuto alla sua ma-
lattia, ma ora dimostrava di avere la forza per
affrontare quella grande battaglia che sareb-
be stata la sua vita. Con lui si erano rafforzati
anche tutti i membri della sua famiglia.

All’inizio dell’estate, però, è arrivata un’al -
tra sfida. Federico ha accusato un malore ed è
stato immediatamente condotto in ospedale a
Taranto: i medici hanno riscontrati una serie
di problemi e la famiglia lo ha poi trasferito a
Roma: i medici della capitale hanno confer-
mato la presenza di un’encefalite. Per set-
timane i genitori son rimasti a Roma fino a
quando la situazione sembrava migliorata. Il
ritorno a Taranto, nonostante la delicatezza
dell’intero quadro clinico, aveva riacceso spe-
ranze di un ritorno alla normalità. Ieri, in-
vece, la situazione è precipitata è Federico
non ha resistito.

Nella chiesa del Carmine, dove nel pome-
riggio di oggi si terranno i funerali, è stata
allestita la camera ardente per rendere un
saluto al bambino entrato nei cuori di tutta la
comunità ionica. Sui social si è immediata
diffusa la notizia e migliaia di persone hanno
voluto offrire la loro vicinanza alla famiglia.
«Purtroppo il piccolo Federico Musciacchio
ha concluso la sua breve esistenza terrena- ha
annunciato la pagina ufficiale della confra-
ternita dell’Addolorata in un post a firma del
commissario Giancarlo Roberti e del padre
spirituale monsignor Emanuele Ferro – e
l’’intera confratenita si stringe intorno ai suoi
genitori Saverio e Rossella e a tutta la sua
famiglia».

Sulla pagina dell’arciconfraternita del Car-
mine anche il priore Antonello Papalia e il
padre spirituale monsignor Marco Gerardo
hanno voluto offrire vicinanza: «Non c’è nes-
suna parola che possa consolare la perdita di
un piccolo angelo. A Saverio e Rossella e a
tutta la famiglia Musciacchio, giungano – si
legge nella pagina ufficiale – le condoglianze e
l’abbraccio del padre spirituale, del priore, del
consiglio e di tutte le consorelle e i confratelli
dell’arciconfraternita del Carmine, addolora-
ti per la perdita del piccolo Federico».
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Taranto

Alessandra

MACCHITELLA

Fine agosto, il mese scivola via
caldo e nel sole spietato noncu-
rante di un dolore così grande
apprendiamo che Federico non
c’è più, portato via da una ence-
falite.LecureperlaSmastavano
procedendo benema ad andare
stortoèstatoaltro.
LastoriadiFedericoMusciac-

chio commosse e mobilitò tutta
l’Italia.Lapercorriamoaritroso,
come tutte le volte in cui si vor-
rebbecambiareil finale.
“Angelo di Dio che sei il mio

custode - si legge inunpostdella
Confraternita SS Addolorata e
SanDomenicodiTaranto -.Pur-
troppo il piccolo Federico Mu-
sciacchiohaconcluso lasuabre-

ve esistenza terrena. L’intera
Confratenita si stringe intorno
ai suoi genitori Saverio eRossel-
la e a tutta la sua famiglia. L’im-
magine di Federico affidato alla
Vergine Addolorata all’uscita in
piazza Immacolata nell’ultimo
venerdì santo ci ritornano alla
mente con vigore mentre impe-
triamo dalla nostra Madre cele-
ste il dono della consolazione e
della speranza. Voglia il buon
Dio essere vicino allamamma e
alpapàdiFedericodifensoridel-
lavitaedella salutesenzarispar-
miarsi e con eroico coraggio.
DonEmanuele,Giancarlo, i con-
fratelli e le consorelle tutti”. Cor-
doglioanchedallaConfraternita
delCarmine.
Federico era affettoda Smadi

Tipo 1, che se non trattata deter-

mina la morte o la necessità di
ventilazionepermanente entro i
dueannidi età inoltre il 90%dei
casi. La mancanza di un gene
SMN1 funzionante, comporta
una conseguente perdita rapida
e irreversibile di motoneuroni
che compromette le funzionali-

tàmuscolari, incluse respirazio-
ne, deglutizione e il movimento
di base. La terapia con Zolgen-
sma, iniettandoungeneartificia-
lechevaasostituirequellomala-
to, ripristina lenormali funzioni
deimotoneuroni. Il bambino ta-
rantinoaffettodaatrofiamusco-
laredi tipo1 aveva scatenatouna
gara di solidarietà per arrivare
all’acquisto del farmaco salvavi-

tapiùcostosodelmondo: loZol-
gensma.
L’Agenzia Italianadel Farma-

coavevaconsentito l’usodella te-
rapia genica per tutti i bambini
affetti da Sma1 che rientravano
perpesoentroi21kg,superando
il limite che vigeva prima in Ita-
lia legato all’età di 6 mesi e che
costringeva le famiglie a raccol-
te fondidisperateperarrivareal-
lacifradicirca2milionidieuroe
accedere al farmaco in un altro
Paese. Sulla questione si era svi-
luppataancheunapolemicapo-
liticarisoltaappuntodalvia libe-
ra dell’Agenzia del farmaco.
C’erastatounmomentodiesplo-
sionedi felicità quandosi era ar-
rivati all’agognato farmaco, una
pozionedi vitaacuiognibambi-
nohadirittoadaccedere. “Inizia

da qui il tempo perduto. Buona
fortuna nostro piccolo grande
guerriero” scriveva il 7 maggio
2021lafamigliadiFedericonella
pagina Facebook dedicata alla
raccolta fondi.Federicoaveva fi-
nalmente ricevuto la suadosedi
Zolgensma.Ungiornodi rinasci-
ta,poiseguitodagrandiprogres-
si. Dopo poco tempo il bambino
aveva ottenuto importanti risul-
tati: poteva stare seduto senza
un supporto, avevameno secre-
zioni, le espressioni facciali era-
no molto più pronunciate, riu-
scivaa indicareconlemani igio-
cattoli lontani, era aumentato il
tonomuscolare,aveva ilcontrol-
lo della testa. Poi, ieri, quel tem-
po, il tempo della speranza, si è
fermato.
Tantissimi i messaggi di cor-

doglio per la famiglia di Federi-
co. Quella stessa famiglia allar-
gata, lacomunitàvirtualeereale
che si era unita per arrivare
all’acquistodel farmacoprimae
allaconquistadiundirittodopo,
oggi si stringe al dolore dei geni-
tori di Federico che ora raccon-
tanodella cura che stavaandan-
do bene e di una encefalite che
non ha nulla a che vedere con il
buonfunzionamentodel farma-
co. Un chiarimento necessario
perFedericoepertutti ibambini
che attendono ancora una cura
neltempodellasperanza.

©RIPRODUZIONERISERVATA

La notizia
della sua morte
data dalla
Confraternita
Tanti i messaggi
di cordoglioFederico Musciacchio

Il peggio sembrava passato, so-
lo quattro mesi fa. Era la Setti-
mana Santa, appuntamento
non banale per la famiglia Mu-
sciacchio: il papà di Federico,
Saverio, è un confratello del
Carmine e dell’Addolorata. Pro-
prio per ringraziare la Madon-
na, lui così devoto, dei progres-
si del suo Federico, SaverioMu-
sciacchio aveva deciso che
avrebbe fatto di tutto per aggiu-
dicarsi il simbolo e portare “le
sdanghe” nella processione del
Giovedì Santo. Desiderio ovvia-
mente facilitato dagli altri con-
fratelli, Non ci fu gara, era chia-

ro che nessuno si sarebbe oppo-
sto. E Saverio spiegò, poi, qual
era il senso di quella decisione:
«Avevo quasi perso la fede, per-
ché proprio a me? Poi mio fi-
glio ha cominciato a dare segni
di ripresa. Grazie ai confratelli,
sono stati commoventi». E
commozione anche il giorno
della processione, quando il
piccolo Federico, con la mam-
ma, andò incontro al papà che
rientrava in chiesa. E sarà pro-
prio nella chiesa del Carmine
che oggi, alle 16, saranno cele-
brati i funerali del piccolo Fede-
rico. La città si stringerà attor-
noalla famigliadel piccolo.

Il piccolo Federico alla processione, a destra
con la mamma, signora Rossella

Il papà Saverio, la devozione
e quella gara vinta per l’Addolorata

Oggi alle 16 i funerali al Carmine

`La battaglia per far curare il piccolo col Zolgensma
fino all’autorizzazione dell’Agenzia del farmaco

`A stroncarlo è stata un’encefalite dopo che
la cura aveva regalato progressi e speranze

Federico non ce l’ha fatta
per lui si mobilitò l’Italia
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La necessità di modificare in
parte il progetto del nuovo
ospedale San Cataldo, preve-
dendo una volumetria per ospi-
tare le attività dell’Università,
espressa ieri in una intervista a
Quotidiano da Michele Pelillo,
commissario dell’istituenda
Azienda ospedaliera San Catal-
do, trova a stretto giro il con-
senso della politica, dell’Ordi-
ne delle professioni infermieri-
stichema incontra anche il dis-
sensodella Cgil.
Intervento “condivisibile” lo

definisce Pierpaolo Volpe, pre-
sidente dell’Ordine delle pro-
fessioni infermieristiche, in
una nota inviata allo stesso Pe-
lillo, al presidente della Regio-
ne Puglia, Michele Emiliano, e
al sindaco di Taranto, Rinaldo
Melucci. Cosahadichiarato sul
punto Pelillo? “Ritoccare il pro-
getto per prevedere una nuova
volumetria per ospitare l’Uni-
versità. Può sembrare strano
ma si è agito in fretta per acqui-
stare dalla Banca d’Italia la se-
de dismessa in piazza Ebalia e
non si è tenuto presente che la
facoltà di Medicina deve stare
attaccata all’ospedale. Invece
qui abbiamo la facoltà a piazza
Ebalia, distante chilometri dal
SanCataldo. Un altro particola-
re, questo, trascurato”. E a pro-
posito dell’individuazione del-
la volumetria necessaria, Pelil-
lo ha spiegato: “Non è comples-
so trovarla, c’è uno studio di
fattibilità e si è abbastanza
avanti. Ma sono cose che pote-
vano essere programmate nel
passato”. Le reazioni ora.
“Nutrendo molte speranze e

aspettative nell’opera San Ca-
taldo, anche in termini di ridur-

re la migrazione sanitaria”,
Volpe chiede “una attenzione
particolare al problema della
formazione universitaria e nel-
lo specifico sui corsi di laurea
nelle professioni sanitarie”. Se-
condo Volpe, “l’Azienda ospe-
daliera San Cataldo deve diven-
tare un vero polo universitario
che deve accogliere non solo il
corso di laurea in medicina e
chirurgia,ma anche i corsi nel-
le professioni sanitarie. Sono a
tutti note le difficoltà che insi-
stono nei corsi di laurea nelle
professioni sanitarie, sede de-
centrata di Taranto, da quella

logistica a quella strutturale,
con specifico riferimento ai re-
quisiti di accreditamento dei
corsi di laurea”. “Appare singo-
lare come in un’opera così son-
tuosa non sia incluso nel pro-
getto una sala convegni-con-
gressi, indispensabile per una
Azienda ospedaliera universi-
taria” concludeVolpe.
Anche Mino Borraccino,

consigliere del presidente Emi-
liano per l’attuazione del Piano
Taranto, condivide quanto di-
chiarato da Pelillo a Quotidia-
no circa la “necessità di rivede-
re in parte la progettualità del-

la Azienda ospedaliera San Ca-
taldo per realizzare, nella co-
struenda struttura, un polo uni-
versitario necessario per Ta-
ranto”. Il San Cataldo, sostiene
Borraccino, diverrà “polo uni-
versitario ed in tale direzione
accoglierà non solo il corso di
laurea in medicina e chirurgia,
ma anche i corsi di laurea delle
professioni sanitarie”. “Le ra-
gazze ed i ragazzi del corso di
laurea in infermieristica edelle
altre professioni sanitarie - ag-
giungeBorraccino - hannopari
dignità rispetto ai colleghi stu-
denti del corso di laurea in me-
dicina. Non ci saranno dunque
differenzedi trattamento come
anche opportunamente auspi-
cato dal presidente provinciale
dell’Ordine delle professioni in-
fermieristiche, Pierpaolo Vol-
pe, rappresentante di circa
4mila infermieri iscritti”.
Manifesta invece critiche su

quanto detto da Pelillo, Mino
Bellanova, della Cgil Funzione
pubblica, conunpost polemico
su Fb. “E adesso che ci stiamo
inventando?Varianti di proget-
to, richiesta di nuovi soldi, pa-
stoie burocratiche e tempi che
si allungano?” chiede Bellano-
va. Per l’esponente Cgil, “chi ha
memoria sa bene che il proget-
to SanCataldonasceva e veniva
approvato in forma clinicizza-
ta prevedendo il rapporto con
l’Università. È tutto nella rete.
Anche sui giornali delle epo-
che -marcaBellanova - in cui ci
si faceva campagne elettorali a
ripetizione sempre con gli stes-
si soldi e con lo stessoospedale.
Anchequando si chiamavaSan
Raffaele”.

D.Pa.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Un nuovo progetto per il San Cataldo?
La proposta di Pelillo divide le parti

Il nuovo
ospedale

Per Michele Pelillo, commissario
dell’istituenda Azienda ospedaliera San
Cataldo, sarebbe opportuno ritoccare il
progetto per prevedere una nuova
volumetria per ospitare l’Università.

Il cantiere del
nuovo
ospedale San
Cataldo di
Taranto: si
attende la
conclusione
dei lavori, poi
dovranno
essere
“riempite” le
diverse sale
con le
strumentazio-
ni

La necessità di spazi per ospitare l’Università condivisa da politici e tecnici: la Cgil storce il naso

Cosa ha dichiarato
il commissario1

Pierpaolo Volpe, presidente
dell’Ordine delle professioni
infermieristiche ritiene che deve
accogliere non solo il corso di laurea
in medicina e chirurgia, ma anche i
corsi nelle professioni sanitarie.

Volpe: «Deve diventare
un vero polo universitario»2

Zoom

Ok da Mino Borraccino, consigliere
del presidente Emiliano: «I ragazzi
del corso di laurea in infermieristica e
delle altre professioni sanitarie hanno
pari dignità».

Per Borraccino è giusto
allargare la struttura3

No secco invece da parte di Mino
Bellanova (Cgil Fp): «E adesso che ci
stiamo inventando? Varianti di
progetto, richiesta di nuovi soldi e
tempi che si allungano?».

4
Da Bellanova no secco:
«Cosa ci si inventa?»
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L a situazione non è ro-
sea, lo sappiamo da
tempo ed è inutile na-

sconderlo. Il sistema sanità
in Puglia vive uno dei suoi
momenti più bui da - pur-
troppo - tantissimi punti di
vista. Le criticità più rile-
vanti riguardano principal-
mente la carenza di perso-
nale ospedaliero, dai medici
agli infermieri, ma anche
oss e personale dirigente,
passando dai “semplici”, ma
fondamentali, amministra-
tivi. Secondo le ultime ri-
levazioni la Puglia si trova
“in rosso” di circa 2000 me-
dici, di cui oltre 200 - ad
esempio - emergenzisti,
senza i quali le operazioni
del 118 e dei pronto soccorso
vanno - ahinoi - a rilento.
Rispetto alla popolazione
residente, il personale di-
pendente del SSN è di 85,4
unità ogni 10mila residenti,
14,3 punti inferiore alla me-
dia nazionale, come inferio-
re è la disponibilità di posti
letto (37 unità per 10 mila
residenti contro le oltre 68
per 10 mila in Italia). Insom-
ma, i professionisti attivi so-

no pochi e fanno turni mas-
sacranti, soprattutto in esta-
te quando, le giuste ferie,
riducono ancora più all’osso
il personale causando il fa-
moso effetto “burnout”. Ad
aggiungersi alla carenza di
personale sanitario specia-
lizzato, grave è anche quella
degli amministrativi con po-
stazioni informatiche che,
da favorire lo snellimento
organizzativo e burocratico,
giacciono abbandonate a sé
stesse in quasi tutti i grandi
nosocomi regionali in attesa
che qualcuno che sia in gra-

do di utilizzare gli applica-
tivi logistici, possa final-
mente occuparle. Poi, a
spezzare definitivamente le
gambe agli sforzi del per-
sonale operativo, ci pensano
infine i tagli al budget dettati
dal piano di rientro dal de-
ficit che il SSR si porta die-

tro dai primi anni 2000.
I freddi numeri, però, non

possono rendere a pieno l’i-
dea della situazione. Per ca-
pire di cosa stiamo parlan-
do, basti pensare che, no-
nostante l’aspettativa di vita
dei pugliesi di 83,3 anni, un
valore piuttosto alto rispetto
alla media, nelle due clas-
sifiche nazionali principali
del settore, ossia quella che
riguarda la risposta del Si-
stema sanitario ai bisogni di
salute e quella relativa a “ef -
ficienza, efficacia e appro-
priatezza dell’offerta sanita-
ria”, la Puglia si trova ri-
spettivamente al quintiltu-
mo posto (con un punteggio
di 4,7 su 10) e terzultima (4,8
su 10). Infine, come “cilie -
gina sulla torta”, va rilevato
che la regione offre circa
15mila posti letto operativi
(appena il 3,6% del totale
nazionale) dei quali il 63%
destinato agli over65. Certo,
il quadro non è lusinghiero,
specie per una delle Regioni
più popolose e ricche del
Paese, ma gli interventi, se
mirati verso le criticità mag-
giori, potrebbero risollevare
la situazione con una spesa
relativamente contenuta.

L’ASSISTENZA LA DRAMMATICA FOTOGRAFIA DEGLI OSPEDALI PUGLIESI

Pochi medici
e tagli al budget

Sanità in crisi

Il personale del Ssr
è di 85,4 unità

ogni 10mila abitanti
14,3 punti meno

della media

2000+
Sono quelli che

mancano all’appello
in Puglia

MEDICI

15000
La miseria del 3,6%

rispetto al totale
nazionale

POSTI LETTO

83,3
Nonostante tutto,
l’apettitiva di vita

in Puglia è molto alta

VITA MEDIA

17°
La posizione della Puglia
nella classifica nazionale
di “efficienza e efficacia”

RISULTATO

IL NOSOCOMIO DI TARANTO BORRACCINO BENEDICE LA SCELTA DI PELILLO

Il San Cataldo polo universitario
I l progetto del nuovo

ospedale San Catal-
do di Taranto va mo-

dificato per dare spazio
alla ricerca universitaria.
Lo sostiene il commis-
sario dell’azienda ospe-
daliera che guiderà la
nuova struttura, Michele
Pelillo e lo conferma an-
che Cosimo Borraccino,
consigliere del presiden-
te della Regione Michele
Emiliano. «Il cambia-
mento di Taranto - dice -

passa sopratutto dalla
centralità del fattore cul-
turale. Da anni, col pre-
sidente Emiliano e col

sindaco Rinaldo Melucci
portiamo avanti questa po-
litica che solo col fermento
che crea una città uni-
versitaria può vedersi at-
tuata. L’ospedale San Ca-
taldo diventerà, per tale
scelta strategica, da noi
fortemente voluta, polo
universitario e in tale di-
rezione accoglierà non so-
lo il corso di laurea in
Medicina e Chirurgia, ma
anche i corsi di laurea del-
le professioni Sanitarie».
Il polo universitario sareb-
be strategico anche per
evitare disparità nei con-
fronti degli studenti di

professioni infermieristi-
che. Secondo Borraccino
«le ragazze e i ragazzi del
corso di laurea in Infer-
mieristica e delle altre pro-
fessioni sanitarie hanno
pari dignità rispetto ai col-
leghi studenti di Medicina.
Non ci saranno dunque
studenti di serie A e serie
B, come anche opportu-
namente auspicato dal
presidente provinciale
dell’ordine delle Professio-
ni infermieristiche Pier-
paoloVolpe, rappresen-
tante di circa 4mila in-
fermieri».

v.r.
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TARANTO PER LA MORTE DEL BIMBO AMMESSO ALLA SOMMINISTRAZIONE DEL FARMACO DA 2 MILIONI

Il dolore di un’intera città per Federico
Il piccolo eroe che lottava contro la Sma
T utta la città di Taranto

piange un suo piccolo
angelo volato in cielo e

si stringe intorno a Saverio
e Rossella, i genitori di Fe-
derico, il bimbo di tre anni
ucciso ieri da una encefalite
mentre combatteva la sua
battaglia contro l’at r o fi a
muscolare spinale di tipo 1.
In pochi minuti la notizia
della morte del piccolo Fe-
derico si è diffusa sui so-
cial.

La sua storia era diven-
tata popolare quando un an-
no fa i suoi genitori avevano
fatto appello alla comunità e
al mondo della politica chie-
dendo aiuto per procurare
al piccolo il Zolgensma, uno
dei farmaci salva-vita più
costosi al mondo, che costa
oltre 2 milioni di euro. Non
solo la comunità si era at-
tivata con una raccolta fondi
online per aiutare la fami-
glia nelle spese di trasferta
per le cure del piccolo Fe-
derico ma anche la politica
aveva fatto la sua parte.

Messaggi di cordoglio so-
no giunti dalla confraternita
del Carmine di cui la fa-
miglia Musciacchio fa parte
da quattro generazioni.
«Purtroppo il piccolo Fede-
rico Musciacchio - scrivono
il padre spirituale don Ema-
nuele Ferro e il commissa-
rio arcivescovile Giancarlo
Roberti insieme a tutti i con-
fratelli e le consorelle - ha
concluso la sua breve esi-
stenza terrena. L'intera
confraternita si stringe in-
torno ai suoi genitori Sa-
verio e Rossella e a tutta la
sua famiglia. L'immagine di
Federico affidato alla Ver-

gine Addolorata all'uscita in
piazza Immacolata - prose-
guono - ci ritornano alla
mente con vigore mentre
impetriamo dalla nostra
Madre celeste il dono della
consolazione e della spe-
ranza. Voglia il buon Dio
essere vicino alla mamma e

al papà di Federico difen-
sori della vita e della salute
senza risparmiarsi e con
eroico coraggio». A aprile
scorso il papà Saverio aveva
partecipato alla processione
dell’Addolorata del giovedì
santo portando in spalla in-
sieme a amici e parenti la
statua della Madonna. «Ha
protetto mio figlio quando
era ricoverato in terapia in-
tensiva», raccontò all’Edi -
cola del Sud. Poco più di un
anno prima il bimbo fu ri-
coverato in terapia inten-
siva al gemelli di Roma in
condizioni molto gravi. Da-
vanti alla culla c'era una sta-
tua della Madonna di Fa-
tima e da Taranto arrivò un
rosario inviato da don Ema-
nuele Ferro, il parroco di
san Domenico, che finì sulla
statua della Madonna. Di lì a

Il papà Saverio
ad aprile scorso

aveva partecipato
alla processione
dell’Addolorata

portando la statua
per riconoscenza

dopo aver ricevuto
il Zolgensma

poco le condizioni del pic-
colo migliorarono. Tra i po-
litici, il senatore tarantino
Mario Turco si è speso per
ottenere la somministrazio-
ne di Zolgensma (che prima
dei due anni di vita può sal-
vare la vita ai bambini affetti
da questa rara malattia).
Dopo la somministrazione
del farmaco a maggio 2021
le sue condizioni sembra-
vano molto migliorate. «Fe-
derico - disse il papà all’E-
dicola del Sud - ha fatto da
apripista perché se il suo
caso non fosse diventato fa-
moso, oggi quel farmaco
non sarebbe a disposizione
di tanti bambini. E anche
per gli screening, che ora in
Puglia vengono effettuati ai
neonati attraverso un pre-
lievo di sangue».

Vittorio Ricapito
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IL PROGETTO IL COMMISSARIO MICHELE PELILLO PROPONE DI RIVEDERE IL DOSSIER

Il nuovo ospedale San Cataldo
sarà anche polo universitario
E subito arriva l’approvazione dall’ordine infermieri

L’INTERVENTO IL CONSIGLIERE BORRACCINO

«Andiamo avanti così»
Sinergia e intesa

tra Comune e Regione

VITTORIO RICAPITO

«I l progetto del nuo-
vo ospedale di Ta-
ranto, il San Catal-

do, va rivisto e ampliato per
realizzare nella stessa strut-
tura un polo universitario
degno di questo nome per
rispondere a un’esigenza e
un desiderio della città>.
Così Michele Pelillo, com-
missario dell’i st i tu e nd a
azienda ospedaliera SS. An-
nunziata sul progetto del-
l’azienda ospedaliera San
Cataldo. Parole subito con-
divise da Pierpaolo Volpe,
presidente dell’ordine delle
professioni infermieristi-
che che nella sola Taranto
conta quasi 4mila iscritti.
«L’azienda – dice Volpe -
deve diventare un polo uni-
versitario e deve accogliere
non solo il corso di laurea in
Medicina e Chirurgia, ma
anche i corsi di laurea nelle
Professioni sanitarie. Sono
a tutti note le difficoltà dei
corsi di laurea nelle Profes-
sioni sanitarie, sede decen-
trata di Taranto, da quella
logistica (la attuale sede è
difficile da raggiungere per
gli studenti con i mezzi pub-
blici) a quella strutturale
con specifico riferimento ai
requisiti di accreditamento
dei corsi di laurea rispetto a
quanto richiesto dall’agen -
zia di valutazione del siste-
ma universitario e dai de-
creti ministeriali del Miur».
Per questo gli infermieri io-
nici plaudono alla proposta

de ll’avvocato Pelillo. «Gli
studenti di Infermieristica
meritano pari dignità ri-
spetto ai colleghi studenti
del di Medicina per non
creare studenti di serie A e
studenti di serie B (se non
addirittura di serie C) nella
medesima facoltà». Intanto
il cantiere va avanti. Di re-
cente la giunta regionale ha
garantito lo stanziamento di
105 milioni di euro per l’ac -
quisto di apparecchiature
elettromedicali e arredi per
completare la nuova strut-
tura in fase di costruzione
alle porte della città. A breve

si attende dall’Asl di Taran-
to l’avvio delle gare per l’ac -
quisto di attrezzature e ar-
redi. L’opera è anche nel
Contratto istituzionale di
sviluppo (Cis) per Taranto
siglato negli anni scorsi tra
la città e il governo. Sarà un
ospedale di secondo livello
da circa settecento posti let-
to esteso su un’area di circa
81mila metri quadrati, in
grado di garantire alti stan-
dard qualitativi, ambientali,
impiantistici e tecnologici.
Avrà due parcheggi, uno
pubblico (1.116 posti auto) e
uno privato (1.170 posti) e

sarà realizzato anche un eli-
porto nella zona sud-est nel-
le immediate vicinanze del
dipartimento emergenze e
accettazione. Asl ha già reso
noto l’avviso pubblico per il
project financing dei servizi
pluriennali di gestione e le
attività di progettazione di
centrale di sterilizzazione,
centro cottura con cucina,
mensa e bar, locali commer-
ciali interni e impianto di
pannelli fotovoltaici nel par-
cheggio con colonnine per
la ricarica di auto elettriche
e generatore a pannelli so-
lari per l’acqua calda.

S ulla scelta di modi-
ficare il progetto del
San Cataldo per da-

re spazio alla ricerca uni-
versitaria interviene an-
che Cosimo Borraccino,
consigliere del presidente
della Regione Michele
Emiliano. «Il cambiamento
di Taranto - dice - passa
sopratutto dalla centralità
del fattore culturale. Da
anni, col presidente Mi-
chele Emiliano e col sin-
daco Rinaldo Melucci por-
tiamo avanti questa poli-
tica che solo col fermento
che crea una città uni-
versitaria può vedersi at-
tuata. L’ospedale San Ca-
taldo diventerà, per tale
scelta strategica, da noi
fortemente voluta, polo
universitario e in tale di-
rezione accoglierà non so-
lo il corso di laurea in
Medicina e Chirurgia, ma
anche i corsi di laurea del-
le professioni Sanitarie.
Ho condiviso pertanto la
necessità espressa recen-
temente dall’onorevole Mi-
chele Pelillo, commissario
dell’istituenda azienda

ospedaliera, in ordine alla
necessità di rivedere, in
parte, la progettualità del-
l’azienda San Cataldo, per
realizzare nella struttura
in costruzione, un polo
universitario necessario e
fondamentale per la città
di Taranto». Secondo Bor-
raccino «le ragazze e i ra-
gazzi del corso di laurea in
Infermieristica e delle altre
professioni sanitarie, han-
no pari dignità rispetto ai
colleghi studenti del corso
di laurea in Medicina. Non
ci saranno dunque diffe-
renze di trattamento come
anche opportunamente
auspicato dal presidente
provinciale dell’or di ne
delle Professioni infermie-
ristiche PierpaoloVolpe,
rappresentante di circa
4mila infermieri iscritti». Il
San Cataldo, per Borrac-
cino, è chiamato alla sfida
di «ridurre la migrazione
sanitaria e i così detti viag-
gi della speranza e diven-
tare un polo formativo uni-
versitario con elevati stan-
dard qualitativi».

v.r.


	copertina
	RASSEGNA STAMPA ASL TA 08 luglio 2022 - cartacea COPERTINA
	Copertina
	1_copertina rassegna stampa



	2
	3
	6
	17
	QP TARANTO Luned+¼ 22 Agosto 2022 (pg_2 - 3 )
	QP TARANTO Luned+¼ 22 Agosto 2022 (pg_8 - 9 )
	20220822bat



